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Aldo Cardinalini  

fondatore dell’azienda nel 1963  
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L'azienda di confezione abbigliamento 
Cardinalini & C. SpA pubblica il suo Bilancio 
di sostenibilità per l'anno 2021: uno 
strumento che si affianca al bilancio 
d'esercizio e fornisce un quadro sintetico, 
chiaro e trasparente delle attività svolte in 
ambito ambientale e sociale, nei confronti 
degli stakeholders (coloro che hanno un 
interesse duraturo nella vita aziendale) e 
della collettività. 

| contenuti del bilancio sono stati 
predisposti in linea alle linee guida definite 
dal Global Reporting Initiative (GRI), 
framework che offre il più ampio e 
completo schema di indicatori per la 
valutazione delle performance di 
sostenibilità. 

Con oltre 50 anni di attività alle spalle, 
l'azienda, rappresenta una delle maggiori 
realtà umbre ed italiane nel settore tessile-
abbigliamento, che può vantare clienti di 
fama internazionale nel mondo del Lusso. 

Un lavoro artigianale portato avanti con 
impegno dalla famiglia Cardinalini insieme ai 
suoi 86 dipendenti, di cui 79 sono donne. 
Con una età media di 43 anni e un indice di 
infortuni molto basso (1 solo infortunio 
avvenuto dal 2010 al 2021), i lavoratori 
possono tutti contare su contratti a tempo 
indeterminato. 

 

 

Fiore all'occhiello sono l'assoluta attenzione al 
Made in Italy e alla tracciabilità dei prodotti: 
al fine di garantire al consumatore la massi- 
ma trasparenza rispetto ai luoghi di 
lavorazione delle principali fasi del processo 
produttivo, è stato rinnovato il TF - 
Traceability & Fashion: sistema volontario di 
Tracciabilità, promosso da Unioncamere e 
dalle Camere di Commercio italiane e gestito 
da Unionfiliere, per riqualificare e valorizzare i 
prodotti delle filiera Moda, protagoniste del 
Made in Italy. 

 

La realtà produttiva si è distinta, inoltre, per 

una serie di interventi che, oltre a favorire 

l'ambiente ed il benessere aziendale, hanno 

portato significativi vantaggi sia diretti che 

indiretti. Per quanto riguarda la sostenibilità 

ambientale, è stata operata una scelta 

orientata all'utilizzo delle fonti rinnovabili con 

l’installazione di due impianti fotovoltaici 

(anno 2011) che ha consentito la copertura 

dell'intero fabbisogno energetico. La 

sostituzione dell'illuminazione tradizionale 

con quella a led e la sostituzione dei vecchi 

infissi con nuovi più performanti ha, invece, 

comportato un risparmio energetico 

complessivo pari a 190.258 kWh termici. 

 

 

LA SOSTENIBILITA’, 
UNA QUESTIONE  
DI FAMIGLIA 

AUTONOMIA ENERGETICA, TRACCIABILITÀ DEL PRODOTTO, 
PARCHEGGI ROSA ED UN INDICE DI INFORTUNI VICINO ALLO ZERO. 
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Dal 2020 l’azienda ha un accordo con una 
ditta specializzata nel riciclo degli scarti 
tessili per essere rilavorati e dare una 
seconda vita nel mondo automotive ed 
edile. 

Tali interventi hanno così contribuito a 
rendere quello di Montecastrilli (TR) uno 
stabilimento efficiente dal punto di vista 
energetico, che rispetta l'ambiente e che è 
riuscito a tradurre le buone pratiche 
ambientali in concreti vantaggi economici e 
produttivi. 

 

Grande attenzione è stata posta anche alla 
sostenibilità sociale, partendo proprio dalle 
risorse umane. “Le persone rappresentano 
la nostra risorsa fondamentale e più 
importante” afferma Marco Cardinalini CEO 
dell'omonima azienda. “Il sapiente lavoro 
artigianale e l'impegno dei nostri dipendenti 
consentono all'impresa di crescere e 
svilupparsi, ed è per questo che l'essere 
umano rappresenta per noi il valore 
principale su cui puntare”. 

A tale proposito sono stati realizzati piani di 
formazione mirati alla crescita professionale 
a tutti i livelli: strumento indispensabile per 
lo sviluppo e il consolidamento delle 
competenze professionali. 

 

 

Si è proseguito, inoltre, nell'attuazione di 
politiche remunerative che garantiscano 
l'equità interna, la competitività con il 
mercato e il riconoscimento dei risultati 
raggiunti. 

 

Visto il substrato prettamente femminile che 
opera nell'azienda, Cardinalini & C. ha da 
sempre avuto una particolare attenzione 
verso le donne. ‘Abbiamo realizzato parcheggi 
rosa per le dipendenti in gravidanza” spiega 
Marco Cardinalini “le neo mamme al ritorno 
dalla maternità possono richiedere orario 
ridotto a 6 ore al giorno fino al compimento 
del terzo anno di età del bambino” continua 
“inoltre, per le lavoratrici in stato di 
gravidanza, è stata eseguita, all'interno del 
documento di valutazione dei rischi, 
un'apposita valutazione tesa all'eliminazione 
o alla riduzione a livello tollerabile 
dell'esposizione a fattori di rischio”. 

L'azienda è anche impegnata in azioni di 
charity. Ogni anno, infatti, in corrispondenza 
del periodo natalizio, l'Azienda sceglie di 
effettuare una donazione a favore di Enti o 
Associazioni meritevoli e che operano per il 
bene dell'umanità. 
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L’azienda Cardinalini & C. S.p.A. opera in un settore 

nel quale i consumatori sono fortemente interessati 

alle possibili implicazioni ambientali del prodotto 

che acquistano ed in cui la denuncia di un comportamento  

considerato come “non-etico” dall’opinione pubblica 

può distruggere in breve tempo la brand reputation 

anche in maniera irrecuperabile. 

 

Nel settore della Moda è anche molto forte la tendenza 

dei brand affermati a ricorrere a singoli progetti pilota 

o a progetti legati a specifici eventi, più che a certificazioni 

internazionali durature. Non esiste infatti in tale settore 

una diffusione ampia di certificazioni di qualità o ambientali  

   (ISO 9001, ISO 140017) a differenza di quanto accade in altri  

settori produttivi come ad esempio quello agroalimentare 

per il quale le certificazioni sono obbligatorie per legge 

o sono indispensabili per entrare nella rete vendita 

della Grande Distribuzione Organizzata.  

 

Il contesto attuale presenta quindi un ampio ventaglio  

di iniziative, alcune delle quali rientrano in ciò che ormai  

comunemente viene definito “green washing”.  

Nel settore della moda si sono verificati diversi casi 

di green washing dovuti sia a volontarietà sia 

a scarsa conoscenza delle tematiche ambientali 

da parte delle agenzie di pubblicità del comparto. 

Alle molteplici iniziative dei brand si sommano 

quelle del governo e quelle dei consulenti. 

ANALISI DEL 
CONTESTO  
IN CUI  
L’AZIENDA 
OPERA 
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SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 
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Un’azienda efficiente dal punto di vista energetico 

è un’azienda che rispetta l’ambiente 

riducendo o azzerando le emissioni in atmosfera, 

e che, allo stesso tempo, riesce a tradurre le buone pratiche  

ambientali in concreti vantaggi economici e produttivi. 

 

L’Azienda Cardinalini ha messo in atto una serie di interventi 

che, oltre a favorire l’ambiente, hanno portato significativi  

vantaggi all’azienda, sia direttamente (risparmio in bolletta) che indirettamente (incentivi, 

agevolazioni..). 

 

 

Highlights 

1. RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI 

2. UTILIZZO DI FONTI RINNOVABILI 

3. CONSUMO IDRICO MINIMO 
 

 

Fatti ed eventi di rilievo 

» INSTALLAZIONE IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

» INSTALLAZIONE LUCI A LED 

» SOSTITUZIONE DEI VECCHI INFISSI CON NUOVI PIÙ PERFORMANTI » INSTALLAZIONE DI 

UN NUOVO COMPRESSORE 
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180.135 
kWh 

1.123 
kWh 

190.258 
kWh 

2019 

2020 

2021 

1.143mc 

1.574mc 

1.625mc 
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CONDIZIONI PRIMA DELL'INTERVENTO 

Impianto di illuminazione installato nel 2000. Negli ambienti del primo blocco laboratorio 
cucitura, taglio, imbusto, stireria sono impiegate lampade con corpo illuminante, avente 
armatura stagna, simile a quella scelta per la sua sostituzione, ma dotata di tubi fluorescenti ed 
alimentatore ferro magnetico. Negli uffici sono impiegate lampade in sospensione sempre con 
tubi fluorescenti. Nelle aree esterne sono installati proiettori asimmetrici ai ioduri metallici. 

 

DOPO L'INTERVENTO 

Completa sostituzione dell'impianto di illuminazione esistente. 

L'opera si sviluppa secondo i seguenti step:  

1. Adeguamento dell'impianto esistente alla nuova installazione; 

2. Predisposizione e montaggio dei nuovi gruppi a LED; 

3. Smantellamento dell'impianto esistente. 

 
 
L'intervento di riqualificazione si sviluppa attraverso il rinnovamento dei corpi 
illuminanti dello stabilimento. La tipologia delle lampade nuove installate 
è stata individuata in base alle attività che si svolgono nei diversi ambienti 
 che possiamo raggruppare nei tre seguenti sottogruppi: 
il primo che comprende il laboratorio Cucitura, Taglio, Imbusto, Stireria, 
il secondo che ingloba tutti gli uffici ed il terzo che raggruppa tutte 
le aree esterne. 

 

  

 

 

ISTALLAZIONE  
DI UN NUOVO IMPIANTO  
DI ILLUMINAZIONE 
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Nel primo blocco sono state installate lampade del tipo con armatura stagna (IP66), diffusore in 

policarbonato trasparente liscio e riflettore in acciaio 

zincato preverniciato a forno con resina di poliestere stabilizzato ai raggi UV. | dati caratteristici delle 

lampade tipo Twin Led sono: p= 48 W; T=6500 °C; CRI>80; Flusso = 7197 lm 

 
Nel secondo blocco (uffici) dotato di controsoffitto a quadrotti 60x60 cm, sono state installate 

lampade da incasso da 60x60cm, di tipo a Led aventi le seguenti caratteristiche: p=33 W; T=4000°K; 

CRI>80; flusso= 3855 Im; UGR<19. Mentre nelle aree esterne sono stati impiegati proiettori 

asimmetrici a led installati sia su pali che sulle pareti nel perimetro della struttura, con le seguenti 

caratteristiche: 

p = 196 W; T= 4000 °K; CRI>80; flusso= 20387 Im. 

 

 

Il numero dei corpi illuminanti per le aree esterne è funzione del livello 

d’illuminazione necessario per garantire il corretto compito visivo. 
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Una scelta orientata all’utilizzo di fonti rinnovabili con impianti fotovoltaici (installati nel 2011) che 

permettono allo stabilimento di Montecastrilli di essere autonomo al 100% per il consumo di 

energia elettrica. 

Un impianto con una potenza installata di 95,04 kWp e un impianto con una potenza installata di 

14,49 kWp. 

 

 
13 finestre in alluminio serie newtec 60/68 con vetri termici 8/9 slopsol  

15 chromatech - gas argon - 6/7 top-n per un totale di mq 37,80. 

 

 
 

Fine Gennaio 2016, montaggio di un nuovo compressore Ingrersoll Rand rotativo a vite lubrificato 

monostadio a velocità variabile R series R5-11n. 

Sostituzione vecchio compressore aria (TAS Trattamento Acque Scarico, reparto utilities) con nuovo 

modello a vite con inverter. 
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  CALCOLO IN  

  DETTAGLIO 

 

 
  Nella tabella seguente si riportano le emissioni di CO2 evitate  

  grazie all’installazione dei due impianti fotovoltaici. 

   
ata: 

 

 

Potenza installata:  
Fattore di conversione (Kg CO 2/kWp) 

IMPIANTI POTENZA MAGGIORE PRODUZIONE kWh EMISSIONI EVITATE (KG CO2) 0,3371 

ANNO 2017 96470 32520 
 

ANNO 2018 75485 25446 
 

ANNO 2019 82189 27706 
 

ANNO 2020 86958 29313 
 

ANNO 2021 75841 25566 
 

TOTALE 416943 140551 
 

Potenza installata:  
Fattore di conversione (Kg CO 2/kWp) 

IMPIANTI POTENZA MINORE PRODUZIONE kWh EMISSIONI EVITATE (KG CO2) 0,3371 
ANNO 2017 17609 5936 

 

ANNO 2018 14248 4803 
 

ANNO 2019 12629 4257 
 

ANNO 2020 14203 4788 
 

ANNO 2021 14235 4799 
 

TOTALE 72924 24583 
 

TOTALE DEI DUE IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI 165.134  KG CO2   di EMISSIONI EVITATE IN 5 ANNI 

EMISSIONI  

CO2 EVITATE 
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SOSTENIBILITÀ 

SOCIALE 
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Nel paradigma della sostenibilità, quella sociale è una delle componenti 
fondamentali, in cui il miglioramento delle  
condizioni ambientali è associato alla crescita dell’economia nel suo complesso. 
Con essa si garantiscono condizioni di benessere umano (sicurezza, salute, 
istruzione) equamente distribuite per classi e genere. 
 
Particolarmente efficaci in questo caso sono le azioni “dal basso”; comportamenti e 
azioni quotidiane che contribuiscono  
a correggere gli squilibri e guidano il processo di miglioramento. 

 

 

 

Highlights 
 

1. Dimensione dell’organizzazione 

2. Salute e sicurezza dei lavoratori 

3. Sostenibilità e sicurezza dei prodotti 
4. Clienti e mercati 
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73%

15%

5%

7%

Tempo 
indeterminato 

Part Time
14%

Tempo 
Determinato

15%

Tempo 
Indeterminato 

Full Time
71%

DIMENSIONE 

AZIENDA 

Area Produzione                      73% / 1260 m2 
    
Area Amministrativa               7% /120 m2 
 
Magazzino                                15% / 250 m2 
 
Area Mensa e Spogliatoio       5% /80m2 

 
 
SUPERFICIE AZIENDALE TOTALE:  
1710 metri quadrati 
 

CONTRATTI  

PERSONALE 

Dipendenti  
61 con contratto Indeterminato Full Time  
12 con contratto Indeterminato Part Time  
13 con contratto Determinato 
 
Età Media                                                43      anni  
Anzianità di servizio media 2019         13,2   anni 
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               Calcolo dell’indice di infortuni IF  
 

 

 

 

 

 

 

 

  

                              ≈ 0,00007 
 

 

SALUTE E 

SICUREZZA 

DEI LAVORATORI 
 

Indice di infortuni molto 

basso: 1 solo infortunio lieve 

registrato dal 2010 al 2021 

 

INFORTUNIO: 

la lavoratrice si è procurata un taglio con le 

forbici sul polso destro, mentre effettuava 

operazioni di ripulitura post-cucitura di un 

capo. L’infortunio ha comportato l’assenza 

dal lavoro della dipendente per 4.320 

minuti (pari a 9 giorni). 

 

MINUTI  

DI ASSENZA 

 

MINUTI 

LAVORATIVI DAL 

2010 AL 2021 

 

4.320 

 

 

62.320.603 
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PUNTI DI FORZA CON I QUALI 
SI CARATTERIZZANO LA SOSTENIBILITA’ 
E LA SICUREZZA DELL’OFFERTA CARDINALINI 

 

 

 

 

 

 

 

SOSTENIBILITA’  
E SICUREZZA DEI 
PRODOTTI 
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PRODOTTI PRINCIPALI: 
tutti i capi di abbigliamento uomo donna in jersey (T-shirt, polo, felpe, 
tute, giacche e camicie...) 
MERCATI PRINCIPALI: 
nazionale ed europeo 
PRINCIPALE MERCATO DI ESPORTAZIONE: 
Area Ue (inclusa UK) 

 

  

 

 

 

 

 

Area 
Euro
72%

Italia
28%

Area 
Euro
59%

Italia
31%

Usa/Altri
10%

Area 
Euro
55%

Italia
31%

Usa/Altri
14%

Area 
Euro
71%

Italia
16%

Usa/Altri
13%

Area 
Euro

76,0%

Italia
5,5%

Usa/Altri
18,5%

Area 
Euro

72,5%

Italia
12,0%

Usa/Altri
15,5%

CLIENTI 
E MERCATI 

2017 2018 

2019 

2016 

2020 2021 
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Rinnovato il 4 Marzo 2016 (data prima emissione 
2008) il TF - Traceability & Fashion, il sistema 
volontario di Tracciabilità, promosso da 
Unioncamere e dalle Camere di Commercio 
italiane e gestito da Unionfiliere, per riqualificare 
e valorizzare i prodotti delle filiera Moda, 
protagoniste del Made in Italy. 

 

 

Nel corso del 2014 è stato creato un nuovo 
reparto denominato “Imbusto e magazzino 
prodotti finiti” e parimenti è stato realizzato un 
nuovo parcheggio per gli automezzi del 
personale dipendente. 
Sempre nel 2014 è stato realizzato un locale 
adibito a infermeria e primo soccorso. 

 

Partecipazione al progetto “Mimprendo Italia” 
2016 che si fonda sul riconoscimento di un 
reciproco interesse da parte dell’azienda e degli 
studenti universitari/laureati nello sperimentare 
un’esperienza di ricerca e di progettazione 
condivisa su problemi reali legati all’attività 
d’impresa e alle diverse discipline di studio. Il 
team “Cardinalini” si è classificato al 1° posto. Il 
premio di € 10.000 è stato ritirato dai 3 
componenti del team. 
 
 
 

Rinnovato per il triennio 2018-2021 il premio di 

risultato annuale variabile in funzione del grado 

di raggiungimento degli obiettivi concordati. 

Premio attivo dal 1999. 
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LA RESPONSABILIZZAZIONE A TUTTI  I LIVELLI 

È IL PUNTO DI FORZA DELL'AZIENDA CHE SI REALIZZA 

CON IL RISPETTO DEI RUOLI, NEL LAVORO DI TEAM INTERFUNZIONALI, NEL 

RAPPORTO TRA CAPO E COLLABORATORI 

 

L'Azienda Cardinalini persegue la crescita e la motivazione di tutto il personale attraverso: 

 

• la comunicazione e condivisione degli obiettivi societari, individuali e di team, 

• il controllo e il feedback sui risultati conseguiti; 

• il lavoro di squadra e la conoscenza dei processi aziendali; 

• lo sviluppo di piani di formazione mirati alla crescita professionale a tutti i livelli; 

• l’attuazione di politiche remunerative che garantiscano l’equità interna, la competitività con il 

mercato e il riconoscimento dei risultati raggiunti. 

 

Le strategie sono perseguite attraverso la definizione di piani operativi annuali il cui  

sviluppo è monitorato sistematicamente attraverso il sistema delle riunioni aziendali. 

 

 

 

 

 

 

 

POLITICHE  
DI GESTIONE 
E COMPOSIZIONE 
 

LE PERSONE COME 
RISORSA PRINCIPALE: 
IL VALORE PRINCIPALE PER LA CRESCITA  
E LO SVILUPPO DEL BUSINESS 
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INCENTIVAZIONE  
E REMUNERAZIONE 
CARDINALINI PROMUOVE 
LA MOTIVAZIONE DELLE PERSONE ATTRAVERSO POLITICHE E 
STRUMENTI DI INCENTIVAZIONE E DI SVILUPPO. 

 
ANNUALMENTE VENGONO DEFINITI E PIANIFICATI INTERVENTI AGGIUNTIVI 
A QUELLI DERIVANTI DA MODIFICHE ORGANIZZATIVE E/O AUTOMATISMI  
CONTRATTUALI, INTERVENTI “NON CONTRATTUALMENTE DOVUTI”, CHE VANNO 
 A VALORIZZARE LE PROFESSIONALITÀ INDIVIDUALI MERITEVOLI. 
 
PREMIO DI RISULTATO TRIENNIO 2018-2021  
erogazione aziendale del premio di risultato legata direttamente al raggiungimento di: 
 

• CONSEGUIMENTO DELL’EFFICIENZA DELLA PRODUZIONE A “BUDGET MINUTI” l’azienda da 
decenni è dotata di un sistema di controllo di gestione basato sul controllo e sull’analisi 
capillare dei minuti a “budget” ed a “consuntivo” per stagione/cliente e per modello, la 
verifica del parametro EFFICIENZA DELLA PRODUZIONE sarà effettuata attraverso l’utilizzo di 
tali dati. 
 

• APPORTO INDIVIDUALE E CORRETTIVO INDIVIDUALE 
 - Nella quantificazione del premio annuale di risultato si terrà conto di uno strumento 
definito “correttivo individuale” riferito al numero di ore di assenza dal lavoro 
 accumulate da ciascun lavoratore in ogni periodo di riferimento.  
- Detto importo compete al personale assunto a tempo indeterminato è riproporzionato sulla 
base della presenza individuale fissata in 220 giorni annui. Per i lavoratori  
part-time è effettuato un riproporzionamento in relazione 
alle ore giornalmente lavorate. 
 

•     PREMIO PENSIONAMENTO E CONVENZIONE CON LA VITTORIA ASSICURAZIONI 
 

•     WELFARE AZIENDALE TRAMITE PIATTAFORMA 
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SALUTE  
E SICUREZZA 

DEI LAVORATORI 
 

                                                                                                                                 (D.LGS. 81/200 E S.M.I) 
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SALUTE  
E SICUREZZA  
DEI LAVORATORI (D.LGS. 81/2008 E S.M.I.) 

L’AZIENDA È IMPEGNATA E INVESTE  
NEL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI 
DI SALUTE E SICUREZZA DI TUTTI 
I PROPRI DIPENDENTI. 
 
L’indice di infortuni è molto basso. 

Dal 2010 al 2021 si è registrato 1 solo infortunio, avvenuto nel 2015, di lieve entità (9 giorni di 

assenza dal lavoro). L’orario di lavoro, che si svolge in un unico turno dalle 7.35 alle 17.00, oltre la 

pausa pranzo 13.00-13.50, 

prevede altre tre pause, rispettivamente dalle 9.00 alle 9.15, dalle 11.00 alle 11.10 e dalle 15.30 

alle 15.40: tali pause hanno l’obiettivo di far recuperare ai dipendenti lo stress lavoro correlato. 

 

 

ELENCO DELLE FIGURE PRESENTI IN AZIENDA  

E DEL NUMERO DELLE PERSONE ADDETTE A TALI MANSIONI 

 
 

FUNZIONE  NUM.PERSONE ADDETTE  

DATORE DI LAVORO  1 

RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE  1 

MEDICO COMPETENTE 1 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA  1 

PREPOSTO  PRODUZIONE:  / MAGAZZINO: 1 

SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO (DESIGNATI)  UFFICI: 2 

SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO  PRODUZIONE / MAGAZZINO / IMBUSTO E UFFICI: 5 

SERVIZIO INCENDIO-EVACUAZIONE (DESIGNATI)  UFFICI: 2  

SERVIZIO INCENDIO-EVACUAZIONE  PRODUZIONE / MAGAZZINO / IMBUSTO E UFFICI: 6 
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RISCHIO AMBIENTI  
 

PRODUZIONE UFFICI 
MAGAZZINO / 
RICAMATRICE 

STIRERIA / 
IMBUSTO 

Cadute e scivolamenti 
Schiacciamenti 
Microclima 
Illuminazione 
Ergonomia del posto di lavoro 
Urti, colpi, impatti 
Lavori in altezza 
Lavori in profondità 
Ustioni 
Annegamento 
Infortuni in itinere 

x 
- 
x 
x 
x 
x 
- 
- 
- 
- 
x 

x 
x 
x 
x 
x 
x 
- 
- 
- 
- 
x 

x 
x 
x 
x 
x 
x 
- 
- 
- 
- 
x 

x 
x 
x 
x 
x 
x 
- 
- 
- 
- 
x 

 

Attrezzature manuali elettriche e non 
Mezzi di trasporto e movimentazione 
Macchine impianti attrezzature 
Apparecchi di sollevamento 
Apparecchi a pressione 

x 
- 
- 
- 
- 

x 
- 
- 
- 
- 

x 
- 
- 
x 
- 

x 
- 
x 
x 
- 

     

Impianto elettrico 
Uso di impianti e app. elettriche 

- 
x 

- 
x 

- 
x 

- 
x 

     

Incendio 
ATEX 

x 
- 

x 
- 

x 
- 

x 
- 

     

Prodotti e agenti chimici pericolosi 
Fumi / Nebbie / Gas / Vapori  

x 
- 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

     

Rumore 
Vibrazioni 
Ultrasuoni e infrasuoni 
Campi elettromagneti 
Radiazioni ottiche 

x 
x 
- 
- 
- 

x 
x 
- 
- 
x 

x 
x 
- 
- 
- 

x 
x 
- 
- 
- 

     

Agenti biologici 
Microrganismi 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

     

Movimentazione manuale dei carichi  
Gesti ripetitivi degli arti superiori 

x 
x 

- 
- 

x 
- 

x 
- 

     

Agenti cancerogeni - - - - 
     

Utilizzo videoterminali - x - - 
     

Lavoro notturno / solitario - - - - 
     

Comprensione lingua - - - - 
     

Stress lavoro correlato x x x x 
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ANALISI DEI RISCHI 
 

Per quanto riguarda le mansioni che comportano particolari rischi per la sicurezza,  

l’incolumità e la salute di terzi, l’unica attività per la quale è richiesto un certificato  

di abilitazione per l’espletamento di lavori pericolosi è risultata essere quella relativa 
alle attività di trasporto, in particolare alla guida di macchine di movimentazione merci. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO 

In azienda, così come previsto dall’ art.45, commi 1 e 2 del D.Lgs. 81/08, sono presenti i presidi 
sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori in caso di necessità. 

Inoltre all’interno della Cardinalini S.p.A. è stato predisposto un locale adibito ad Infermeria 
Aziendale, munito di lavabo apposito lettino e cassetta di pronto soccorso. 
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ANALISI DEI RISCHI 
 

Una volta individuati i singoli fattori di rischio presenti nella fase di lavoro analizzata e le eventuali 
conseguenze possibili per la salute dei lavoratori si è giunti alle seguenti conclusioni: 
 

• l’attività di controllo e taglio stoffe, quella di stampaggio, di realizzazione capi,  

             controllo capi e stiratura, ricamo presentano un RISCHIO MEDIO 

• tutte le altre attività presentano un RISCHIO BASSO 

• nessuna attività presenta UN RISCHIO ALTO 

 

RISCHI ALL’INTERNO DELL’AZIENDA 

 

 

 

 

 

Per maggiori dettagli è disponibile il DVR dell’Azienda.  

RISCHIO
BASSO
[64%]

RISCHIO 
MEDIO [36%]
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ESPOSIZIONE  
GIORNALIERA 
AL RUMORE  
LA VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL RUMORE DEI 
LAVORATORI È PROGRAMMATA ED EFFETTUATA  
CON CADENZA QUADRIENNALE. 
   

Indagine preliminare in cui acquisite informazioni circa la descrizione del ciclo tecnologico,  

le lavorazioni svolte e le mansioni connesse, i mezzi e le attrezzature utilizzate. 

Strategia di misurazione: compiti dalla quale sulla base delle lavorazioni svolte e del percorso  

lavorativo scaturisce un livello espositivo giornaliero da calcolarsi rispettivamente su 8 h/gg.  

 
PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO 
É stata eseguita una valutazione preliminare del tipo di rumore. 
Per ciascun compito sono state eseguite 3 misure di Leg(A) della singola durata minima di 5 minuti, 
fatta eccezione per quei compiti dove la differenza tra i livelli di umore è maggiore di 3 dB nel cui 
caso si eseguono almeno tre ulteriori misurazioni. 
 
Le fasi per l’espletamento dell’indagine sul campo convergono sulla valutazione di tutti i  
compiti/lavorazioni con l’obiettivo di risalire all’effettiva esposizione al rumore: 
a) sono state individuate le fonti di emissione sonora e la loro dislocazione 
b) è stata valutata la mobilità del personale e i relativi tempi di permanenza in prossimità delle 
fonti rumorose, ricavando i tempi reali di esposizione al rumore; 
c) per le mansioni per le quali non è stato possibile stabilire i tempi di permanenza in prossimità 
delle emissioni rumorose, o si è stati impossibilitati a procedere alle misure, si è ritenuto riferire la 
loro esposizione assimilata ad una esposizione/mansione di riferimento, o ad una classe fisica di 
rischio. Tale scelta è stata a carico della società. 
d) in accordo con le parti si è convenuto di effettuare i rilievi di rumorosità con le fonti 
individuate nelle normali condizioni di esercizio. 
 
 
 
Dall’analisi effettuata inoltre è stato rilevato che non sussistono interazioni tra rumore e sostanze 
tossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni. Non sussiste quindi nessun 
obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione individuali e non sussiste obbligo di sorveglianza 
sanitaria per il rischio rumore 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D.LGS 81/200 
TITOLO VIII AGENTI FISICI, 

CAPO 2- PROTEZIONE DEI LAVORATORI  

CONTRO 1 RISCHI DI ESPOSIZIONE 

AL RUMORE DURANTE IL LAVORO 
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MOVIMENTAZIONE  
MANUALE  
DEI CARICHI 
LA VALUTAZIONE DEI MOVIMENTI  
RIPETITIVI DEGLI ARTI SUPERIORI 
VIENE EFFETTUATA MEDIANTE  
L’USO DELLA CHECKLIST OCRA 
 

La checklist OCRA si compone di 5 parti dedicate allo studio dei quattro principali fattori di rischio (carenza 
dei periodi di recupero, frequenza, forza, posture incongrue) e dei fattori complementari (vibrazioni , 
temperature fredde, lavori di precisione, contraccolpi ecc.). 
 
Lo schema di analisi proposto dalla checklist OCRA prevede l’individuazione di valori numerici preassegnati 
(crescenti in funzione alla crescita del rischio) per ciascuno dei 4 principali fattori di rischio e per i fattori 
complementari. La somma dei valori parziali ottenuti produce una entità numerica che consente la stima 
del livello di esposizione attraverso una relazione con i valori dell’indice OCRA, in fasce differenziate (verde, 
gialla, rossa, a diversi livelli di intensità). 
 
CALCOLO DEL PESO LIMITE RACCOMANDATO  
Per il calcolo del PLR (peso limite raccomandato) e dell’indice di sollevamento IS, sono state applicate le 
nuove formule del NIOSH (National Institute of Occupational Safety and Health), controllando, per ogni 
singola movimentazione, sia i parametri all’origine che al termine della stessa. L’indice di sollevamento per 
ogni singola movimentazione è, di conseguenza, il maggiore tra i due corrispondenti calcolati 
rispettivamente con i parametri rilevati all’origine della movimentazione e alla destinazione della stessa. 
La principale attività di movimentazione dei carichi riguarda lo spostamento delle pezze, durante le fasi di 
carico e scarico di queste o di altro materiale per lo stoccaggio o per il posizionamento al di sopra dello 
stenditore automatico.  
 
L’esposizione a tale rischio non è prolungata durante le ore di lavoro ma varia in base alle commesse del 
cliente. Classe di rischio: fascia gialla. 

 

 
    

INDICE 
OCRA 

PUNTEGGIO 
CHECKLIST 

CLASSIFICAZ. 
RISCHIO 

AREA 
RISCHIO 

INTERVENTI CONSEGUENTI 

≤ 1,5 ≤ 5 OTTIMALE VERDE NESSUNA MISURA OBBLIGATORIA 

1,6 - 2,2 5,1 – 7,5 ACCETTABILE GIALLO / VERDE NESSUNA MISURA OBBLIGATORIA 

2,3 – 3,5 7,6 - 11 MOLTO LIEVE GIALLO RIVERIFICA / SE POSSIBILE RIDURRE IL RISCHIO 

3,6 - 4,5 11,1 - 14 LIEVE ROSSO LIEVE ATTIVARE FORMAZIONE DEGLI ADDETTI 
E LA RELATIVA SORVEGLIANZA SANITARIA 

4,6 -  9 14,1 - 22,5 MEDIO ROSSO MEDIO ATTIVARE FORMAZIONE DEGLI ADDETTI 
E LA RELATIVA SORVEGLIANZA SANITARIA 

> 9 > 22,5 ALTO ROSSO 
INTENSO 

ATTIVARE FORMAZIONE DEGLI ADDETTI E LA RELATIVA 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
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VALUTAZIONE  
GESTI RIPETITIVI  
ARTI SUPERIORI 
È SVOLTA PER LE ATTIVITÀ I  
CON MAGGIOR ESPOSIZIONE  
E FREQUENZA 
 

La valutazione dei gesti ripetitivi è svolta per le attività con maggior esposizione e frequenza, per 
gli altri cicli lavorativi tale rischio è contemplato all’interno della valutazione della specifica 
attività. Tale rischio si presenta per l’Attività di realizzazione dei capi e stiratura e controllo capi. 
  
REALIZZAZIONE DEI CAPI 
Durante l’attività di realizzazione dei capi, l’’operatrice prende le parti tagliate, le unisce tra loro e 
le passa più volte 
al di sotto della macchina da cucire, questo ciclo viene ripetuto per circa 421 minuti al giorno di 
cui soltanto 90 minuti consecutivi. Sono state introdotte delle pause di 10 minuti durante l’orario 
di lavoro per diminuire l’esposizione ai lavori ripetitivi. 
 
Dai calcoli effettuati ne deriva che il rischio è ACCETTABILE:  
le condizioni di lavoro sono accettabili, c’è un costante rispetto delle interruzioni stabilite e una 
continua formazione e informazione per il mantenimento di tali standard. 
 
 
STIRATURA E CONTROLLO CAPI 
La postazione di stiratura è costituita da un asse da stiro con uno specifico impianto di 
illuminazione, 
un tappeto ergonomico antifatica e un sistema di bilanciamento per la riduzione del peso del 
ferro da stiro. L’attività di stiratura prevede gesti ripetitivi degli arti superiori durante il 
posizionamento del capo sull’asse e per l’operazione in se di stiro dei capi. 
Tale attività è alternata ad altre operazioni di controllo e di smacchiatura dei capi. 
Anche qui dai risultati delle analisi effettuate il rischio risulta accettabile. 
 
 
 
 
 
 

 
  

 

 

D.LGS 81/2008 

TESTO UNICO SULLA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO;  

DLGS 106/2009: 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008 N81, IN 

MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE 

E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO; 

UNI-ISO 11228-1:2009: ERGONOMIA 

MOVIMENTAZIONE MANUALE 

PARTE 1 SOLLEVAMENTO 
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PROGETTO 
ZERO  
INFORTUNI 
 
OLTRE I REQUISITI PREVISTI  

DALLA NORMATIVA VIGENTE 
 

L’obiettivo del progetto “Zero Infortuni” 
è quello di individuare ulteriori spazi di miglioramento  
nella gestione della sicurezza e, più specificamente, 
 tendere all’obiettivo “Zero Infortuni” andando oltre 
i requisiti previsti dalla normativa vigente. 
 
Il progetto mira a fare della sicurezza 
un valore di Gruppo e sviluppare una vera e propria  
cultura d’impresa in materia di prevenzione 
degli infortuni nella convinzione che tutte le persone  
costituiscano l’elemento centrale della sicurezza:  
tutti i dipendenti, di qualunque livello gerarchico,  
sono coinvolti affinché i loro comportamenti 
a loro stessi e ai loro colleghi.  
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PARTICOLARE  
ATTENZIONE 
ALLE DONNE 
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ATTENZIONE  
ALLE DONNE 
 

➢ Parcheggi rosa per le dipendenti in gravidanza 
 

➢  Le neo mamme al ritorno dalla maternità possono richiedere orario ridotto a 6 ore  
              al giorno fino al compimento del terzo anno di età del bambino. 
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➢ Per le lavoratrici in stato di gravidanza all’interno del documento di valutazione dei rischi è 
stata eseguita apposita valutazione tesa all’eliminazione o alla  
riduzione a livello tollerabile dell’esposizione a fattori di rischio e sono state individuate le 
misure preventive e protettive conseguenti (vedasi DVR pagine 49-53). 

 
➢ Safety drive day per le automobiliste donne 

 
➢ Azienda Aperta: i figli delle lavoratrici sono i benvenuti a visitare azienda.  

             La finalità è far scoprire il luogo di lavoro della madre e quindi poter condividere  
e apprezzare il ruolo della madre lavoratrice. 

 

TRACCIABILITÀ  

DEI PRODOTTI 
Dal 2008 la Cardinalini spa è dotata del TF - Traceability & Fashion, il sistema volontario di 
Tracciabilità, promosso da Unioncamere e dalle Camere di Commercio italiane e gestito da 
Unionfiliere, per riqualificare e valorizzare i propri prodotti. 

Grazie a tale riconoscimento, i consumatori diventano protagonisti 
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di un sistema critico consapevole: 

• il produttore può costruire il suo vantaggio competitivo puntando anche sulla qualità e 
sull’etica; 

• la certificazione è rilasciata e controllata da un ente pubblico super partes come la Camera 
di Commercio. 

Il Sistema TF - Traceability & Fashion è di natura volontaria e non sostituisce le indicazioni 
obbligatorie per legge ma le integra in un'apposita etichetta in cui viene raccontata la storia che 
il prodotto percorre lungo l’intera filiera. 

Caratteristiche del Sistema di tracciabilità sono: 

• Volontarietà: il sistema è ad adesione volontaria 

• Condivisione: lo schema di tracciabilità è stato elaborato in collaborazione con le principali 
Associazioni nazionali dei settori interessati. 

• Compatibilità con le norme vigenti: chi realizza tutte le fasi in Italia (compresa quella 
relativa al design, anche se opzionale), può utilizzare diciture quali “100% Made in Italy” o 
similari, nel pieno rispetto delle norme vigenti. 

• Compatibilità con altri schemi certificativi: il modello è perfettamente compatibile con 
qualsiasi altro schema certificativo, anche internazionale. 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE 
INTERNA 
ED ESTERNA 
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L’Azienda Cardinalini pone particolare attenzione alle 
attività di ascolto e dialogo con i lavoratori. 

Si instaurano così rapporti di mutua collaborazione tra le 
persone, aumentando il senso di appartenenza e 
promuovendo la diffusione dei valori e della cultura 
aziendale. 

L'Azienda è altresì aperta a scambi interattivi con il Mondo 
esterno. 

 

 

 

 

1. Disponibilità di una rete internet wi-Fi, 

       aperta a tutti i dipendenti 

2. Utilizzo dei social-media in continua crescita 

3. Web site sempre più ricco di contenuti 

4. Promozione di momenti di condivisione e aggregazione, 

       cene aziendali, ricorrenze speciali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SISTEMA 
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MODA ITALIA 
 

L'Azienda Cardinalini è iscritta 
al Sistema Moda Italia, una delle più grandi  
organizzazioni mondiali di rappresentanza 
degli industriali del tessile e moda 
del mondo occidentale. 
La Federazione rappresenta un settore che,  

con oltre 400.000 addetti e quasi 50.000 aziende, 

costituisce una componente fondamentale 

del tessuto economico e manifatturiero italiano.  

La Federazione si propone di tutelare 

e promuovere gli interessi del settore 

e dei suoi associati e rappresenta l'intera filiera,  

a livello nazionale e internazionale, nei rapporti  

con le istituzioni, le amministrazioni pubbliche,  

le organizzazioni economiche, politiche, 

 sindacali e sociali. In particolare l'operatività 

di SMI, che contribuisce a rendere il tessile 

e moda uno dei settori economicamente 

più importanti dell'Industria italiana. 

 

L'Azienda Cardinalini rappresenta un elemento  

importante della filiera del lusso all’interno 

della catena che parte dalla materia prima 

ed arriva al consumatore finale. 
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PROGETTI 
SPECIALI 
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PROGETTO  
ALTERNANZA  
SCUOLA-LAVORO 
 

Adesione al progetto alternanza scuola-lavoro che rappresenta un metodo utile a consolidare il 
raccordo tra le istituzioni scolastiche, l'Università e le imprese per offrire agli studenti conoscenze 
di base e competenze specifiche di settore, nonché un efficace orientamento rispetto ai possibili 
percorsi post-diploma per cercare nuove opportunità e strumenti di ingresso nel mondo del 
lavoro. 

L'Azienda risulta molto attiva e mostra un impegno costante a diffondere la cultura d'impresa e la 
collaborazione con le scuole del territorio. 

 
 
MIMPRENDOITALIA  
2016/17 
TEAM CARDINALINI VINCITORE DEL PRIMO PREMIO 

Mimprendo Italia propone un'esperienza formativa collegata ad una competizione nazionale tra 
team multidisciplinari di studenti e laureati impegnati a sviluppare reali progetti innovativi 
proposti da imprenditori in diverse città universitarie italiane. Mimprendo Italia è promosso dal 
Gruppo Giovani Imprenditori di Confindustria e dalla Conferenza dei Collegi di Merito legalmente 
riconosciti dal MIUR. 
 
Finalità generale del progetto è di favorire l'incontro tra giovani e imprese e sviluppare concreti 
progetti innovativi aziendali e nello specifico: - far incontrare idee innovative di giovani 
imprenditori con le abilità creative degli universi- tari; - favorire esperienze di contaminazione 
formativa tra imprenditori e studenti/laureati; - avvicinare i giovani studenti alla cultura aziendale 
e favorire una maggiore conoscenza delle realtà produttive locali; - fornire supporto alle aziende 
pronte a innovarsi e svilupparsi; - premiare, attraverso modalità concorsuali, la creatività dei 
giovani, il merito e la loro capacità di proporre e sviluppare idee innovative e rilanciare al tempo 
stesso il ruolo formativo delle imprese sul territorio. 
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FEDELTÀ AL LAVORO E 
AL PROGRESSO ECONOMICO 

L'azienda è stata premiata come “Impresa che si è concretamente impegnata in azioni, buone 
pratiche e progetti di sostenibilità ambientale”. Premio ricevuto dalla Camera di Commercio di 
Terni. 

 
OPEN DAY 

Ogni anno l'azienda ospita studenti di scuole medie e Superiori per visitare l’intero ciclo 
produttivo. L’obiettivo è diffondere la conoscenza e la passione per il mondo fashion. 

 
RETE TAM di Sistema Moda Italia 

L'azienda è coinvolta nel progetto formativo lanciato da SMI – Sistema Moda Italia e Miur a 
novembre 2018. L’obiettivo della Rete TAM è quello di creare un più stretto rapporto di 
collaborazione tra le scuole tecniche professionali e le imprese appartenenti al settore Moda, 
andando incontro alle nuove esigenze formative. 

 
Progetto Istituti d’Eccellenza del sistema moda 

Insieme alla sezione tessile Confindustria Umbria, l'azienda è parte attiva degli Istituti d’Eccellenza 
del sistema Moda. L’iniziativa ha la finalità d’intrecciare il fabbisogno delle aziende del settore con 
l’offerta formativa degli istituti a indirizzo moda. Realizzato in sinergia con l’Ufficio scolastico 
regionale per l’Umbria, il progetto coinvolge 15 imprese umbre (tra cui la Cardinalini) e due istituti 
tecnico-professionali umbri con indirizzo moda: l’Istituto di Istruzione Superiore “Cavour-Marconi-
Pascal” di Perugia e l’IPSIA “ Sandro Pertini” di Terni. 

A Dicembre 2021 è stata inaugurata l’aula Moda all’ IPSIA “ Sandro Pertini” di Terni finanziata 
interamente da Cardinalini. L’aula è dotata delle più moderne macchine da cucire Juki, da tavolo 
per taglio e realizzazione cartamodelli, postazione stiro e modelli da sarta. 

 
Festa del Rinascimento di Acquasparta 

L'Azienda ha fornito gratuitamente tessuti e realizzato alcuni costumi storici per il gruppo dei 
tamburini della contrada di Porta Vecchia 
al fine di contribuire all’interno della propria comunità per lo sviluppo 
e la valorizzazione delle tradizioni storico-culturali del territorio. 
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PROGETTO 

T.U.N. 
L'Azienda ha partecipato al progetto T.U.N.,, Tessile Umbro Naturale promosso dalla 3A-PTA, e 
che ha visto la collabo- razione di vari partner, tra cui la CIA Umbria Servizi all'Impresa S.r.l, 
l'Università di Camerino - Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria, l'Università degli Studi di 
Perugia - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, Assocapana s.r.l, Maridiana 
Alpaca S.a.s. di G. Berna & C,, Azienda Silvo Pastorale di Valle Oblita Soc. Coop. Agr., Azienda 
Agricola Bernardo Laureti, Società Semplice Agricola La Fornace. 
 
L'ambizioso progetto T.U.N.,, promosso fin dall'inizio dalla Confederazione Italiana Agricoltori 
dell'Umbria, ha perseguito l'obbiettivo di sviluppare tre importanti filiere agro-industriali: quella 
riguardante fibre di origine animale, (lana d'alpaca, mohair e lana sopravissana), fibre vegetali 
(Canapa) e piante tintoree (guado, reseda, peperone) per arrivare a definire in fase prototipale 
quello che sarà il tessuto certificato 100 per cento umbro che mette in relazione due dei più 
importanti settori dell'economia regionale (agricoltura e tessile). Il tutto partendo da uno studio 
delle tradizioni tessili regionali attraverso attività innovative che si intersecano con i temi legati 
alla biodiversità, al recupero del patrimonio storico e delle tradizioni, al rispetto dell'ambiente e 
alla promozione del territorio attraverso le sue eccellenze. 
La rilevanza storica e culturale delle fibre tessili è testimoniata oggi dall'attività del Museo della 
Canapa di Sant'Anato- lia di Narco che rappresenta quindi un importante incubatoio di elementi 
culturali utilizzabili per migliorare la 
compe- titività delle imprese umbre, 

conciliando sempre tradizione e 
innovazione.  
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